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COMUNICATO STAMPA

La quinta giornata di festival tra il cinema la Compagnia, lo Spazio Alfieri e l’istituto francese

La più grande discarica di rifiuti elettronici del pianeta nella prima italiana di “Welcome to Sodom” al 60/mo Festival dei Popoli
Da Lucca agli Stati Uniti, la prima del documentario “Mister Wonderland” di Valerio Ciriaci

Firenze, 5 novembre – Sarà la prima italiana del documentario apocalittico “Welcome to Sodom”, ambientato in Ghana, nella più grande discarica di rifiuti elettronici del pianeta, destinazione finale dei nostri smartphone e dei nostri computer, dei registi Florian Weigensamer e Christian Krönes, l’evento speciale della quinta giornata della 60esima edizione del Festival dei Popoli, in programma mercoledì 6 novembre, alle 21 al cinema La Compagnia (la proiezione è in collaborazione con Fondazione Finanza Etica).
 
I registi ci portano ad Accra, in Ghana, nella più grande discarica di rifiuti elettronici del pianeta. L'ambientazione apparentemente apocalittica è, per coloro che vivono lì, un luogo pieno di prospettiva. Non c'è alcun segno di quel sentimento di "fine dei giorni", anzi il contrario. Nella speranza di un futuro migliore hanno convertito la discarica in un luogo pieno di vita e "alzati e vai". Tutti qui a Sodoma vivono in un modo o nell'altro a causa delle benedizioni dell'era dei computer, molti muoiono per colpa loro. Il film ritrae le persone la cui esistenza e vita quotidiana non è solo formata dalla tecnologia moderna ma minacciato anche da questo.
Al cinema Spazio Alfieri alle 18.45 per il Concorso Italiano è in programma in prima mondiale, “Mister Wonderland” diretto da Valerio Ciriaci e scritto insieme allo storico del cinema Luca Peretti, racconta l'incredibile storia di Sylvester Z. Poli, un artigiano di umili origini che a fine Ottocento emigrò da un paesino della lucchesia agli Stati Uniti, dove divenne il più grande impresario teatrale e cinematografico del suo tempo.
All’Istituto Francese (piazza Ognissanti, 2) saranno ospitate le proiezioni della sezione “Diamonds are forever”: alle 18.30 Brise-glace (1988) di Jean Rouch, Raoul Ruiz, Titte Törnroth, un film-caleidoscopio che racconta del viaggio della nave rompighiaccio svedese Frej, con tre sguardi diversi.
Tra gli eventi off del Festival dei Popoli si segnala Archivio#1, una raccolta organizzata e sistematica di documenti accumulati nel corso degli anni dal festival dei Popoli contenente storie e materiali provenienti da ogni parte del mondo, tracce di tutto ciò che in questi 60 anni ha spinto uomini e donne ad alzarsi dalle loro poltrone per andare a raccontare un mondo che nessuno prima aveva raccontato. Uno scrigno ricco di film, manifesti, documenti, immagini e sguardi (ingresso libero, dalle 10 alle 13.30. Dalle 15.30 alle 19 presso l’Ottagono Le Murate).
La 60esima edizione del Festival dei Popoli è realizzata con il contributo di MiBACT - Direzione Generale Cinema, Programma Europa Creativa dell'Unione Europea, Regione Toscana, Comune di Firenze, Programma Sensi Contemporanei Toscana per il Cinema, Fondazione Cassa di Risparmio di Firenze, Fondazione Sistema Toscana. Grazie alla collaborazione con: Ambasciata di Francia, Istituto Francese Italia, Istituto Francese Firenze, WBI - Wallonie Bruxelles Image, Ambasciata del Portogallo, AC/E - Accion Cultural Española, Centro Ceco di Roma, German Films, Goethe Institut, Swiss Films.
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MERCOLEDÌ 6 NOVEMBRE – PROGRAMMA
Ottagono Le Murate, dalle 10.00 alle 13.00
archivio #1 - Ingresso libero
Questa non è una mostra. Questo è il primo passo di un’esplorazione tra i meandri dell’archivio del Festival dei Popoli. Un archivio sottintende che ci sia una raccolta organizzata e sistematica di documenti. Quello del Festival dei Popoli è invece un accumulo di formidabili storie e materiali incontrati nel corso della sua lunga ed ininterrotta attività. Storie e materiali provenienti da ogni parte del mondo, tracce di tutto ciò che in questi 60 anni ha spinto uomini e donne ad alzarsi dalle loro poltrone per andare a raccontare un mondo che nessuno prima aveva raccontato. Abbiamo appena riaperto questo prezioso scrigno e vogliamo mostrarvene le potenzialità: film, manifesti, documenti, immagini, sguardi, ecc. Non è che l’inizio di un lungo percorso che speriamo vogliate compiere insieme a noi. 
Ottagono Le Murate, dalle 15.30 alle 19.00

Documentari in VR – Ingresso libero

Cinema La Compagnia, Saletta Mymovies ore 11.00
How I Did It, incontro pubblico con gli autori - ingresso libero 

Cinema La Compagnia, ore 15.00

In comparison di Harun Farocki // Diamonds are forever
Germania, Austria, 2009, 61’ 

Dall’Africa all’Europa, il film mostra diverse tecnologie e pratiche nella costruzione dei mattoni, dal puro artigianato all’automazione robotica. Quello che può essere visto come un dettaglio marginale di una società – il mattone – diventa, attraverso il montaggio per corrispondenze di Farocki, un percorso per attraversare la molteplicità delle culture, le diversità nel rapporto con ciò che costituisce in senso originario il nostro rapporto con il mondo, l’abitare. 

Cinema La Compagnia, ore 16.15
Our Defeats di Jean-Gabriel Periot // Concorso internazionale

Francia, 2019, 97’

Guardando indietro al cinema della stagione politica del ’68 e guardando avanti alle interviste odierne con alcuni giovani a cui vengono mostrati estratti di film che saltano fuori dal passato, Nos Defaites ritrae il modo in cui i giovani si rapportano oggi alla politica. Abbiamo ancora abbastanza forza per reggere il caos di oggi? Il film è stato realizzato nell’ambito di un programma educativo insieme agli studenti di cinema della scuola superiore di Ivry-sur-Seine. Durante le riprese, alcuni di loro hanno recitato davanti alla camera, altri hanno fatto parte della troupe. 

Cinema La Compagnia, ore 18.00
That which does not kill di Alexe Poukine // Concorso internazionale
Belgio, Francia, 2019, 85’  

Ada ha 19 anni. Un uomo che conosce la invita a cena e lei accetta. Va tutto molto in fretta e lei non riesce a reagire. Corpo e mente sono sconvolti. Nonostante ciò, o forse a causa di quello, ritorna da lui due volte, per affrontarlo. La sua storia si intreccia ad altre, ognuna diversa ma allo stesso tempo uguale nel suo orrore, nella sua follia e banalità. 

Cinema La Compagnia, Saletta MyMovies, dalle ore 19.00 alle ore 20.00

Bowland VR – Ingresso libero

Cinema La Compagnia, ore 19.30
Theodor di Maria Boldrin // Concorso internazionale
Italia, 2019, 50’ – Alla presenza della regista

Theodor sta per compiere 5 anni, ma non solo. Sta per dirigere una parte del film che la sua amata Momo vuole girare su di lui e sul suo regno di sogni: l’appartamento all’ultimo piano dove vive con la famiglia. La videocamera è un nuovo, straordinario compagno di avventure. Bisonti da braccare e pinguini che si tuffano nello yogurt coesistono con l’aspirazione del piccolo regista a filmare ciò che la gente fa, a testimonianza di uno sguardo primigenio e assertivo sul reale degno degli albori del cinema.
Cinema La Compagnia, ore 21.00
Welcome to Sodom di Florian Weigensamer, Christian Krönes // Habitat
Austria, Ghana, 2018, 92’ - in collaborazione con Fondazione Finanza Etica 

Agbogloshi, Accra si è dimostrato essere uno dei luoghi più velenosi al mondo. È la più grande discarica di rifiuti elettronici del pianeta. Circa 6000 donne, uomini e bambini vivono e lavorano qui. La chiamano “Sodoma”. Ogni anno circa 250.000 tonnellate di computer, smartphone, serbatoi di aria condizionata e altri dispositivi provenienti da un mondo lontano, elettrificato e digitalizzato, finiscono qui. Spediti illegalmente in Ghana. Questo è il luogo dove si manifesta la maledizione della follia del consumatore digitale. “Sodoma” è l’epilogo del nostro mondo moderno digitalizzato. E molto probabilmente sarà la destinazione finale del tablet, dello smartphone, del computer che comprerai domani.

Spazio Alfieri, ore 15.00

I re del lago di L. Aresi, L. Masci, N. Quinzani, A. Zampatti // Doc at work
Italia, 2019, 32’ 

“I re del lago” sono otto ragazzi che partecipano a un progetto sperimentale di “walking therapy”: sei giorni di camminata intorno al Lago di Garda per provare a lasciarsi i problemi e le esperienze burrascose alle spalle. Il film documenta le tappe di questa esperienza dando grande spazio ai protagonisti stessi, alle loro parole e ai loro corpi in trasformazione.

Rising of the setting sun di Julie Hössle // Doc at work

Italia, 2019, 52’ 

L’isola di Faial, nelle Azzorre, è un territorio estremo e fragile, dove il cambiamento climatico e l’inquinamento sono prepotentemente diventati materia quotidiana. La regista racconta il delicato equilibrio ambientale dell’isola attraverso le storie dei suoi abitanti, che mantengono un rapporto di grande vicinanza con la natura e assistono sgomenti agli stravolgimenti in corso.

Spazio Alfieri, ore 17.30

Blockade di Sergei Lozintsa // Retrospettiva
Russia, 2006, 52’ 

L’assedio di San Pietroburgo come esperienza prossima e impressionante della tragica assurdità della guerra. I cineoperatori dell’epoca, sparsi nelle strade, sui ponti, nei cortili della città, scrivono in immagini concrete e cristalline la cronaca della sconvolgente quotidianità. Sessant’anni più tardi Sergei Loznitsa ricrea l’emozione di quel tempo lontano inventando per quelle immagini i loro suoni “naturali” e tessendole in una forma nuova all’incrocio tra racconto ed elaborazione teorica. 

Spazio Alfieri, ore 18.45

Mister Wonderland di Valerio Ciriaci // Concorso italiano
Italia, Usa, 2019, 53’ – alla presenza del regista

Mister Wonderland racconta la straordinaria storia di Sylvester Z. Poli, un umile artigiano emigrato dall’Italia in America alla fine del XIX secolo, per poi diventare il più grande proprietario di sale cinematografiche del suo tempo. Il film racconta il suo viaggio dalla Toscana rurale ai ruggenti anni Venti negli USA, rivelando come l’ingegnosità del migrante abbia plasmato l’esperienza cinematografica così come la conosciamo. Attraversando continenti e generazioni, Mister Wonderland si propone di scoprire ciò che rimane oggi dei cinema di Sylvester e delle comunità che vi ruotavano intorno.

Spazio Alfieri, ore 20.45

In the fog di Sergei Loznitsa // Retrospettiva
Germania, Russia, Lettonia, Paesi bassi, Bielorussia, 2012, 127’ 

Secondo dei quattro film a soggetto fin qui diretti da Loznitsa, è l’unico esplicita- mente ambientato nel passato. Un operaio ferroviario, accusato di aver partecipato a un attentato nella parte più occidentale dell’Unione Sovietica occupata dai nazisti durante la Seconda Guerra Mondiale, si ritrova d’un tratto da solo, accerchiato dalle minacce, dalle vessazioni e dal risentimento degli amici e dei nemici, che lo trascinano in una estenuante peregrinazione al termine della quale tutto viene avvolto dalla nebbia.

Istituto Francese, ore 18.30
Brise-glace di Jean Rouch, Raoul Ruiz, Titte Törnroth // Diamonds are forever
Francia, Svezia, 1988, 90’  

Lo stesso viaggio e tre sguardi diversi, tre racconti, tre film in uno. Il viaggio della nave rompighiaccio svedese Frej diventa il punto di partenza per un film-caleidoscopio, dove l’attenzione di Rouch ai gesti umani (nell’episodio Bateau givre), la fascinazione della regista finlandese Titte Törnroth per la nave e la sua potenza (in Hans Majestäts Statsisbrytaren Frej), e la reinvenzione fantastica del reale nell’episodio diretto da Ruiz (Histoires de glace) compongono un percorso nel quale lo spettatore non cessa di salire a bordo di una nave diventata matrice di mille racconti possibili.

